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alearie poche Mofchée , ed alcune piccole Chiefe «
Sotto agli: Imperadori  Romani  Corinto era la: Me-
tropoli. dell’ Acaja-, la quale comprendeva allora
una grandiflima parte della. Greciay Celebre ¢ que-
fto luogo per. la dimora d’alcuni anni in affo. fat-
ta da San Paolo, il quale tanto & affatico, e tanto
foffci per predicare. a’ Corintj IEvangelio. Scrifle
egli in quefta Cittd le famofe fue Epiftole a’ Tef-
falonicenfi , ed effendo. poi. da quefta partito nell’
anno 4. di Noftro Signore per andar in Gerufa-
lemme , fcriffe due anni dopo dalla. Cittd di Efefo
quelle cotanto decantate:a quefti Popoli , le quali
produffero. un buoniffimo. effetto nelle loro anime.
E> perd offervazione fattafi da’ Viaggiatori , i
quali afficurano, che li Criftiani di Corinto feguo-
nouna Religione ora molto decaduta ne’ loro Cuori 5
e della quale fanno pochiffimo i fondamenti.

Pitt bella veduta di quella , che fomminiftra il-
Cafiello non faprebbe né immaginarfi, né defide-
rarfi . Da un lato fi vede il Golfo di Sarone con
tutte le frequenti Ifolette , che fono fparfe qua, €
1. Oltre a quefte fi fcorgono le Ifole dell’ Arci-
pelago , le quali pare che chiudano la imboccatura
del Golfo . Da un’ altro fa una vaga feena il Gol-
fo di Lepanto fino alle parti di Sicione . Al Setten-
trione fi fcuoprono li Monti della Grecie , Parnaffoy
Pelion, Olimpo, ed aleri di gid defcritti, e celebra-
ti da tanti Poeti. La Pianura poi, ch’¢é verfo Si
cione 5 & irrigata a baftanza da due Rufcelli , &
ben coltivata , e proveduta di Vigne , ed Ulivis
Difperfi qua, e 12 fono anche molti Villaggi; co-
fe, che prefe , e confidexate tutte inficme , ¢ ad
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